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Attivitá di ricerca
Periodo 1989-1995 - Attivitá con la collaborazione MEDEA

Mi sono occupato di tecniche di rivelazione di γ, studiando la separazione γ-neutroni e γ-particelle cariche con il dispositivo
MEDEA (un multirivelatore costituito da 144 cristalli di fluoruro di bario e 120 telescopi plastici). Ho partecipato alla mesa
in opera e commissioning del rivelatore MEDEA presso il laboratorio GANIL (Caen, Francia). Ho curato parte della riduzione
e analisi dati, ho modificato un codice basato sulla risoluzione numerica dell’equazione di Boltzmann-Nordheim-Vlasov,
includendo la produzione di γ mediante radiazione di frenamento in collisioni protone-neutrone, prediligendo l’interpretazione
della radiazione come emessa da collisioni singole nucleone-nucleone, argomento della tesi di laurea.
Successivamente, iniziato il corso di dottorato, ho seguito principalmente due attività:
{ ho analizzato i dati di un esperimento (E173 a GANIL) finalizzato allo studio della produzione di pioni neutri. Ho I

risultati da me ottenuti e descritti nella tesi di dottorato sono:
- misura del meccanismo di assorbimento dei pioni neutri nella materia nucleare: introducendo la sezione d’urto di
assorbimento in un codice di simulazione di reazioni nucleo-nucleo basato sulla risoluzione numerica dell’equazione di
Boltzmann-Nordheim-Vlasov sono riuscito a riprodurre in maniera soddisfacente la sezione d’urto totale e la forma
dello spettro in energia dei π0 [1];

- basandomi sullo stesso modello, ho introdotto la produzione di deutoni con un metodo a coalescenza e confrontato i
risultati con alcune misure esistenti [2];

- ho realizzato un analisi della sezione d’urto di produzione di π0 in funzione del parametro d’impatto mostrando il
legame con il numero di collisioni nucleone-nucleone [1];

- ho studiato la correlazione pione-PLF (projectile-like fragment) tramite l’assorbimento dei pioni nella materia nucleare,
ottenendo una specie di piografia delle collisioni e ottenendo indizi sui tempi di emissione [3];

- ho contribuito a realizzare un’analisi di interferometria d’intensità con γ di alta energia (effetto Hanbury-Brown/Twiss)
ottenendo una prova puramente sperimentale del ruolo delle reazioni N+N→ N+N+γ [4];

{ ho partecipato allo studio, realizzazione e prime due campagne di misura dello spettrometro magnetico CLAMSUD,
dedicato alla rivelazione di pioni e kaoni curando in particolare i test delle camere a fili, durante i quali ho ottimizzato la
composizione della miscela di gas evitando in gran parte l’effetto di polimerizzazione [5].

Periodo 1996-1998 - Attivitá con la collaborazione TAPS
Durante questo periodo ho partecipato alle campagne sperimentali e tutta l’attivitá collegata a TAPS (Two-Arms Photon
Spectrometer), un multirivelatore costituito da 384 cristalli di fluoruro di bario, dotati di rivelatori plastici sottili posti di fronte
ai cristalli per migliorare la separazione fotoni-particelle cariche (CPV, Charged Particles Vetoes). Sono stato responsabile
dei CPV, curando la definizione e realizzazione dell’accoppiamento plastico-fibra ottica, la meccanica, l’elettronica di lettura
e il sistema di raffreddamento. Ho contribuito all’analisi e interpretazione dei dati con i seguenti risultati:
{ prendendo spunto dalla possibilità di effettuare esperimenti con i fasci polarizzati al KVI, ho introdotto l’effetto di

asimmetria nella diffusione tra nucleoni polarizzati in un codice Intra Nuclear Cascade per le reazioni protone-nucleo. I
risultati ottenuti mi hanno permesso di spiegare il ruolo delle collisioni multiple sul potere analizzatore vettore Ay [7];

{ ho partecipato alla realizzazione delle analisi di eventi di produzione di η e pioni ad alto impulso [8] e di γ di alta energia
[9] (Eγ > 30MeV) nella reazione Ar+Ca a 180 A MeV;

{ ho analizzato gli eventi a due pioni neutri, per la prima volta a queste energie [10].

Periodo 1999-2005 - Attivitá con la collaborazione ALICE (post-doc Universitá di Padova)
Dal 1999 mi dedico interamente alla fisica degli ioni pesanti alle energie ultrarelativistiche come membro dell’esperimento
ALICE al CERN, in particolare in seno al progetto SPD (Silicon Pixel Detector [11]). Nel seguito elenco brevemente i miei
contributi.
Attività software/computing.
{ Ho curato la nascita dell’infrastruttura hardware e software del calcolo di ALICE a Padova, diventando site manager del

calcolo distribuito di ALICE- Padova e partecipando ale campagne di test degli strumenti di middleware come AliEn, il
portale EnginFrame [12] e di uno strumento per il trasferimento intensivo di dati tra molti siti [13].

{ Ho iniziato lo studio della risoluzione spaziale sui vertici secondari in funzione dei materiali costituenti i primi strati del
rivelatore introducendo un metodo di fit non iterativo, basato sulla trasformazione delle coordinate spaziali alla sfera di
Riemann, in modo da ottenere una valutazione preliminare della risoluzione in parametro d’impatto d0

1 e in impulso
del tracciatore di ALICE [14, 15]. Grazie alle caratteristiche di velocià di valutazione dei parametri di best-fit, questo
metodo, é stato utilizzato all’interno del trigger di III livello dell’esperimento per la valutazione di parametro di impatto e
impulso. Oltre all’interesse generale rivestito dalle misure di charm e beauty, in ALICE queste particelle assumono il ruolo
di sonde della formazione del Quark Gluon Plasma (QGP) e di strumento principe per lo studio delle sue proprietà. Mi
sono occupato dell’analisi dei decadimenti D0 → Kπ in eventi simulati di collisioni Pb–Pb a 5.5×A TeV [16]. Questo
argomento è diventato il titolo di una tesi di dottorato prodotta nel nostro gruppo; ho personalmente curato l’istruzione
dello studente sulle problematiche fisiche e di programmazione orientata oggetto. Ho dedicato parte del mio tempo allo
studio di fattibilità di misure di produzione di beauty tramite misure inclusive di elettroni. Entrambi questi studi sono
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stati presentati dal sottoscritto ad alcune conferenze internazionali [17, 18, 19] e sono stati descritti in alcune note di
collaborazione [20] e articoli su rivista [16].

Attività di sviluppo e costruzione rivelatori.
{ Ho collaborato ai test del sistema di raffreddamento del SPD nella fase di definizione, confrontando i sistemi ad acqua e

quelli a freon, con soluzioni idrauliche diverse [21];
{ mi sono occupato di effettuare tutti i test per verificare la realizzabilità del sistema definendo, in collaborazione con il

responsabile tecnico del progetto, le specifiche costruttive richieste;
{ ho coordinato il lavoro di un piccolo gruppo (5 elementi) di fisici e tecnici per la realizzazione a Padova del circuito di

raffreddamento dell’SPD, comprendente la lavorazione delle singole componenti, l’assemblaggio e il controllo di qualità.
Una piccola frazione del mio tempo è stata anche dedicata alle campagne di presa dati dell’esperimento NA57 all’SPS del
CERN, coadiuvando un fisico esperto dell’esperimento nella selezione degli eventi e nel confronto col modello [22].

Periodo 2005-presente - Ricercatore INFN, collaborazione ALICE
Gli anni 2005-2008 della mia attività sono stati principalmente dedicati alla costruzione e installazione del rivelatore SPD.
Il mio contributo specifico ha riguardato:
{ il sistema di raffreddamento dell’SPD, del quale sono stato il responsabile in seno alla collaborazione ALICE fino a

dismissione del rivelatore;
{ assemblaggio e test dei settori1;
{ l’integrazione2 e l’installazione dell’SPD.
In qualità di responsabile della parte on detector del sistema di raffreddamento del rivelatore SPD ho seguito tutte le fasi
della realizzazione di tale sistema, da alcune scelte progettuali alle ricerche di mercato e la fase di costruzione e installazione
coordinando il lavoro di una squadra di tecnici e ingegneri, assieme ai quali ho progettato e realizzato la catena di produzione
e qualificazione dell’idraulica di raffreddamento; ho curato parte della meccanica di supporto e dell’allestimento dei settori
(montaggio sistema di raffreddamento, rivelatori e supporti meccanici. Ho seguito personalmente l’allestimento del sistema
di raffreddamento al CERN e coordinato la realizzazione e test della parte riguardante il rivelatore. Ho partecipato alle fasi
di integrazione e installazione del SPD, curando l’allestimento di parte della meccanica di supporto e la fase di qualificazione
del sistema di raffreddamento dei rivelatori pre-installazione e ne ho curato tutta la fase di commissioning. Le caratteristiche
di tale sistema sono riassunte nella prima pubblicazione tecnica di ALICE [11] cui ho contribuito scrivendo il paragrafo
relativo.
Dal 2009 mi sono dedicato all’operazione del rivelatore SPD, che ha visto realizzarsi in quel periodo le prime prese dati coi
fasci di LHC. Nella fase di commissioning del rivelatore l’efficienza è risultata inferiore ai valori di progetto e dei test in
laboratorio, risultando insufficiente a raffreddare l’intero SPD e con carattere degenerativo, che avrebbe ridotto l’accettanza
del dispositivo a circa il 45% entro il 2013.
Ho quindi gestito un percorso, durato oltre tre anni, riuscendo a identificare la probabile causa del problema in un difetto
progettuale nella stazione di pompaggio e condensazione e in un incidente verificatosi durante l’installazione della stessa,
a seguito del quale sono state contaminate alcune parti del circuito non accessibili se non smantellando gran parte del
dispositivo ALICE (con un impatto di almeno 6 mesi di fermo di importanti operazioni di manutenzione e upgrade). È stato
possibile identificare una possibile strategia di intervento, che è stata poi realizzata assieme ad una squadra di ingegneri e
tecnici dell’INFN e del CERN da me coordinata. Ho piú volte rappresentato la collaborazione di fronte ai referee di LHC per
la gestione di queste operazioni. Ho organizzato un workshop raccogliendo alcuni esperti riconosciuti del settore dei sistemi
basati su fluidi bifase e coinvolto il Dipartimento di Ingegneria di Padova nello studio del problema, dando spunto a due tesi
di laurea e due di dottorato che ho seguito personalmente [23]. Entrambi i dottorandi lavorano adesso nel settore, uno con
un contratto LD al CERN e uno presso una multinazionale con sede a Ginevra.
Nello stesso periodo ho proseguito gli studi di fattibilià della misura di produzione di quark beauty nel canale semi-elettronico
e semi-muonico. Con questo studio è stato valutato l’effetto di perdita di energia dei quark nel mezzo non adronico,
nell’ipotesi che sia dovuto all’irradiazione di gluoni nel mezzo, valutando l’effetto di diverse masse del quark beauty[24]. Ho
confrontato i risultati dello studio con alcune previsioni teoriche per verificare l’efficacia del confronto in base all’accuratezza
prevista per la misura.
Partecipo regolarmente ai lavori del gruppo di analisi dedicato allo studio della produzione di quark pesanti (charm e
beauty). Il mio contributo riguarda soprattutto le osservabili collegate al rivelatore SPD (molteplicitá, parametro d’impatto)
e l’esperienza accumulata con gli studi preliminari da me curati. L’applicazione delle strategie originali ha contribuito
all’approfondimento dell’interazione quark-mezzo deconfinato, sia vedendo i quark come sonde della formazione del Quark
Gluo Plasma (ad es. con la soppressione della produzione ad alti impulsi) che come testimoni di effetti collettivi (come nel
caso del flow), argomenti degli articoli scelti presentati.
Dal 2007 al 2011 sono stato responsabile del gruppo ALICE della Sezione di Padova. L’attivitá di responsabile locale é ben
nota nella nostra istituzione: dalla gestione dei fondi locali alle richieste ai servizi, il reperimento di risorse per la permanenza
di studenti al CERN, etc. Il periodo in cui sono stato responsabile è coinciso con la fine della costruzione e installazione del
rivelatore a pixel di ALICE, in cui il gruppo di Padova ha avuto un ruolo importante, aumentando la rilevanza dei compiti di

1Per parametro d’impatto di una traccia si intende qui la minima distanza della traccia dal vertice primario nel piano ortogonale al fascio
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gestione delle risorse finanziarie, del personale TA, della logistica di cui mi sono occupato personalmente. Ho instaurato
una collaborazione con il dipartimento di ingegneria industriale di Padova, grazie alla quale due tesisti di laurea e uno di
dottorato hanno partecipato ad ALICE negli studi riguardanti i sistemi di raffreddamento e alcuni membri dello stesso
dipartimento collaborano o hanno collaborato con il CERN per studi su sistemi di raffreddamento avanzati. Ho iniziato
anche i contatti con l’Universitá di Udine, grazie a un membro del gruppo, coinvolgendo un tesista di laurea e uno studente
di dottorato. Ho curato in generale la gestione dei giovani cercando di garantire ad essi le risorse per una presenza adeguata
presso il CERN per seguire in prima persona lo sviluppo dell’esperimento e quando possibile per avere una continuitá di
contratti.
Nel 2012 sono stato eletto coordinatore di Linea Scientifica 3 della sezione di Padova, ruolo rivestito fino a ottobre 2020.
Nella Sezione di Padova, L’attivitá é consistita nella partecipazione alle funzioni della CSN3 (v. statuto), dalla valutazione di
nuove richieste di esperimento alla preparazione della proposta di bilancio annuale, etc. Ruoli specifici durante la permanenza
in CSN3: referee del calcolo non-GRID; membro di CCR in rappresentanza della CSN3; referee di esperimento (v. sotto);
editore e corresponding author di un articolo di CSN3 su tecniche sperimentali per la particle identification (2020-2022).
Ho svolto il ruolo di coordinatore locale coinvolgendo i membri del gruppo nucleari negli argomenti discussi in CSN3 con
riunioni regolari, raccogliendo proposte da riportare in commissione, come ad es. il finanziamento di borse per il progetto
Erasmus Mundus che attrae studenti stranieri in Italia e a Padova in particolare. Durante il mio mandato ho cercato di
rafforzare il gruppo, che ha visto la stabilizzazione del numero di FTE, inizialmente in calo, grazie ad alcuni nuovi ingressi
nella sigla NUCLEX, di cui sono referee, all’acquisizione di nuovi contratti a t.d. e alla sostituzione di una sigla in chiusura
(per decisione dei responsabili nazionali) con un’altra con un piú ampio coinvolgimento internazionale. É aumentata nello
stesso periodo la differenziazione della attivitá con l’aggiunta di argomenti nell’ambito applicativo e sto definendo di recente,
in accordo col nuovo coordinatore, una strategia per aumentare la collaborazione tra diversi esperimenti, ad es. per lo
sviluppo di rivelatori al silicio o tecniche di analisi basate su machine learning.
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